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Il progetto di legge per 
l'istituzione del parco di 
Migliarino - San Rossore 
che la giunta regionale 
ha recentemente trasmes
so al consiglio, Invece di 
avviare una fase di dibat
tito e di confronto indi
spensabile per costruire 
una realtà istituzionale co 
si complessa, ha fornito 
materiale per una accesa 
campagna di stampa a li-

i vello locale, che ha avuto 
anche qualche eco nazio
nale. Credo che coloro che 
hanno escogitato Io « scan
dalo estivo ». sceneggiando 
a puntate l'elaborato gra
fico che accompagna 11 
disegno di legge, abbiano 
avuto dal comunicato 
emesso dalla giunta re
gionale il 10 agosto, se 
non risposte esaurienti a ' 
tutti gli argomenti che 
hanno animato la cam
pagna di stampa, almeno 
precise assicurazioni cir
ca lo spinto di rigore con 
il quale la Regione si ap
presta ad assolvere ad uno 
degli impegni che si ò as
sunta in materia di tu
tela del territorio. 

Impegni che non van
no riferiti solo alle prio
rità espressamente stabi
lite dal documento pro
grammatico poliennale 
per quanto riguarda l par
chi (Uccellina. Migliarino-. 
San Rossore, Montemorel* 
Io-Monte Giovi) e che de
rivano dall'urgenza e dal
la maturazione di alcune 
situazioni rispetto ad al
tre. ma ad una imposta
zione più ampia che deve 
partire dalla defini7tone 
di una normativa su un 
numero, le caratteristiche. 
la localizzazione e l'uso 
dei parchi regionali, fino 
ad Individuare l'intero si- j 
stema regionale. -

' Questa operazione, ap
parentemente ben delimi
tata in sé e possibile in 
base agli elementi cono
scitivi acquisiti dagli uf- ' 
fici regionali e dallo stes
so consiglio attraverso la 
commissione speciale per 
l'ecologia (convegno del 
7-8 9 novembre 1974). non 
potrà essere affrontata in 
modo settoriale ma dovrà 
collegarsi ad un insieme 
di strumenti e di interven
ti. che la Regione ha già 
messo o dovrà mettere In 
moto nei confronti del
l'ambiente e del territorio 
regionale: il quadro di ri- -
ferimento territoriale, la 
legge di riforma e delega 
in materia urbanistica • il 
plano di interventi in cam- ' 
pò ecologico e d i , igiene 
pubblica, il piano per il 
risanamento idrico e l'at
tuazione della legge 319 
sugli inquinamenti, inter
venti di difesa e valoriz
zazione del suolo ' (fore
stazione. irrigazione, boni
fica). la disciDlina dello 
sfruttamento delle risor
se del sottosuolo ecc.... 

Tutela del 
territorio 

' Elenco questo non esau
riente ma che può dare 
un'idea del quadro all'in
terno del quale si dovran
no svolgere gli interven
ti tesi ad una tutela com
plessiva del territorio re
gionale - e di particolari 
sistemi ambientali, comun
que non - isolabili artifi-. 
ciosamente. Tale quadro. 
certamente non è confi
gurabile sulla base delle 
semolici volontà program
matiche della Reeìone. ma 
comporta una più preci- " 
sa definizione delle sue 
comrjetenze fa tale DTO-
poslto l'articolo di A. Bar
bera. l'Unità 12 agosto) 
senza le auali è imoensa-
bile un efficace indirizzo 
e coordinamento dell'inte
ro sistema delle autono
mie ' locali e degli stessi 
operatori privati. 
. Non è mia intenzione 
entrare nella polemica che 
si è svolta nel giorni scor
si. ne tantomeno valuta
re partitamente la propo
sta di ' legge presentata 
dalla Giunta Regionale. 
occasioni sicuramente ' a 
ciò più adatte non man
cheranno nei Drossimt me
si. quanto invece cvalie-
re Topoortunità p?r stimo
lare un confronto su te
mi di primaria importan-

t r . 

za per una tutela delle 
risorse del territorio to [ 
beano, fondata non s u , 
astratte velleità protezio-' 
nlstiche, ma su un loro 
corretto uso e soprattut- > 
to sulla loro riproduzione ì 

Il dibattito su questi ' 
problemi stenta ad uscire 
dalla ristretta cerchia de >; 

> gli - specialisti e quando 
* Investe l'opinione pubbli ^ 

ca o viene appiattito dal- ; 
la-genericità di dibattiti 
occasionali stimolati da ' 
singoli fatti di cronaca o 
rischia di degenerare in 
visioni apocalittiche inea , 
paci o non inteiessate ad ; 
individuare la vera naura * 
delle contraddizioni socia '* 
li e tantomeno I soggetti 
storici capaci di portare , 
a reali mutamenti situa- ì 
zioni oggettivamente dram
matiche. Credo che Topi- ' 
nione pubblica della no 
stra regione non debba 
rimanere fuorviata dalla 
mistificante semplificazio 
ne • cui ' l'ha condotta la -
stampa anche in occasio 
ne di Migliarino San Ros
sore. e cioè che nella bat
taglia per la difesa delle 
risorse naturali e cultu
rali l'unico vero nemico, 
a parte l'inai ferrabile Le- ' 
vietano della « morte eco- , 

, logica » è impersonato dal-
1 le immobiliari e che que

sta volta poi abbiano un 
loro alleato nientemeno 
che nella Regione Tosca
na, abile nell'escogltare 
dei « cavalli di Troia » 
normativi m grado di pe
netrare in una immagi
naria cittadella strenua
mente difesa da pochi uo
mini dabbene. Certo l'ur
banizzazione selvaggia, la 
macroscopica •- diffusione 
della seconda casa, forme 
distorte e consumistiche 
di turismo e di attività 
all'aria aperta sono ne
mici da battere e soprat
tutto processi da correg
gere e dirigere! • 

Ma a questo scopo sa
rebbero sufficienti stru
menti settoriali quali nor 
mative urbanistiche più 
restrittive o una perirne-
trazione rigorosa dei beni 
naturali? Basta tutto que
sto per superare i limiti -
della politica vincolistica 
e gli abusi della proprietà 
fondiaria e per realizzare , 
quindi una gestione pub 
blica del territorio? Si 
potrebbe inoltre obietta
re: ma allora che senso 
hanno la legge n. 10 sui 
regime dei suoli o la pro
posta di legge urbanisti
ca regionale? Nessuno vuo- ' 
le sminuire l'importanza r 
di questi strumenti, > essi -, 
sono degli strumenti ne
cessari per pratiche più 

• complesse e che comun
que non possono sostituir
si a lotte e battaglie an
cora da fare. 

Nel caso di Migliarino 
e San Rossore, dopo an
ni di dibattiti e di bat
taglie le forze politiche, 
sociali e culturali hanno 
diritto e bisogno di un 
atto istitutivo del parco 
stesso, atto che deve esse
re il più corretto possibi
le per non dare luogo a 
ritardi ed - a discussioni 
laceranti, ma nessuno si 

• illuda che senza una gran
de iniziativa politica uni
taria e senza creative eia- -
borazioni tecniche e nuo- :' 
ve capacità gestionali, pre- -
valentemente da sperimen
tare, si possa giungere in £ 

. tempi utili a risultati con- ' 
creti. E* necessario un di
battito. aspro forse, ma 
costruttivo che superi le 
tradizionali disquisizioni 
urbanistiche e protezioni
stiche. Tale dibattito po
trebbe. a mio avviso, util
mente cominciare con la 
formulazione di precise • 
domande sulle quali ci 
dobbiamo impegnare tut
ti. regione ed enti locali, 
forze politiche, culturali. 
e sociali. 

Che cos'è un parco na
turale? Quali finalità spc 
cifiche ci si propone con 
la sua istituzione? Quali 
azioni, diverse da quelle 
già svolte dagli organi 
competenti per territorio 

. e per materia si - devono 
mettere in moto per rag 
giungere quelle finalità? 
Chi e con quali poteri 
gestisce un parco? Quali 
attività si possono e qua
li si devono svolgere in 
un parco? Quali sono i 

rapporti tra il parco e gli 
enti territoriali competen- -;j 
ti? Quanto 11 tipo di ge
t t o n e di un parco dipen- -
de dalla natura delle sue 
risorse, e quanto invece 
dalla domanda di beni e - > 
servizi che ad esso si ri
volgono? Quali sono le dif- -
ferenze tra tutte le prò 
poste che genericamente 
vanno sotto 11 nome di 
« parco » di cui la Tosca- \ 
na è ormai ricca? r Que- ' . 
ste sono solo alcune delle 
domande che esigono del
le risposte e • le esigono 
da un ampio arco di for- -' 
ze. La regione e gli enti 
locali hanno già, in base 
alle loro specifiche com
petenze, realizzato delle 
esperienze ma pur nella 
uniformità dei metodi e 
degli intenti sono davve 
io irrilevanti le diversità 
delle singole * fattispecl . 
territoriali e sociali? L'Uc-
cellina che la storia ci ha 
consegnato quasi intatta 
non è profondamente di
versa dall'« area studio » 
proposta per Migliarino-
San Rossore? Si provi so
lo a scorrere una carta' 
dal porto di Viareggio a 
quello di Livorno, dalla -
città di Pisa alla tenuta 
del Presidente della Re
pubblica. l'Arno, il >• Ser-
chio. Camp Derby. Tirre-
nia. Marina di Pisa, le 
cave di ghiaia a Massa-
ciuccoli, decine di migliaia 
di oersone che amano an- ' 
cora onesto tratto di co 
sta" Certo, tutto da re
golare. ma non solo e 
soltanto con uno stru
mento sia esso il piano 
urbanistico o il consorzio , 
ancora in embrione. 

.Decisioni 
organiche 

E' chiaro che per affron
tare organicamente, con 
decisione e con la neces
saria cautela una mate
ria cosi complessa tutti ' 
dovranno fare la loro par
te a cominciare da noi 
comunisti Da tempo nei 
nostri dibattiti, nelle no
stre riunioni e nei docu
menti di lavoro, abbiamo 
individuato l'intera fascia 
costiera * come • un unico 
problema degna di un in 
teresse e di un impegno 
non inferiore al più dibat
tuto tema dell'asse Fi 
renze-Prato-Pistola. Il ' tu
rismo, da valutare in tu t 
te le sue implicazioni am
bientali e non. le grandi 
attrezzature, -le aree in
dustriali, le aree agricole. 
fenomeni importanti quan
to singolari come 1 cam
peggi, l'abusivismo ' picco
lo e grande, sono tutti te-

- mi da approfondire e va- ~ 
lutare politicamente. Gli 
aspetti di questi problemi 
maggiormente legati al
l'estate e alle ferie sono 
stati recentemente discus
si nei festivals dell'Unità 
e sul nostro giornale, si 
tratta di continuare a tut
ti i livelli e superando 
l'episodicità. 

La stessa Regione deve 
recuperare - dei ritardi. 
causati da motivi diversi 
che non è qui il caso di 
approfondire, va detto pe
rò che non ci sono scor-

' ciatoie fondate su indi
rizzi generici o su un pac
chetto di atti normativi. 
n lavoro non può che es
sere intersettoriale - e in
terdisciplinare. • centrato 
su una concezione delia 
pianificazione territoriale 
intesa come strumento 
della programmazione, e 

.camminare di pari passo 
• all'attuazione del docu- • 
- mento programmatico e 
all'elaborazione del qua- -
dro di riferimento terri
toriale. Bisogna agire con 
tempestività e con urgen
za anche se gradualmen
te. coscienti della insuf
ficienza dei mezzi dispo
nibili. tuttavia senza na
scondersi dietro la com
plessità dei problemi e sen
za farsi fuorviare da una 
esasperata ed improdutti
va visione autonomistica 
de: compiti degli enti lo
cali. .• ?J. -

Paolo Pecile 
/Responsabile della com
missione assetto del ter
ritorio del comitato re
gionale del PCI) 

La gara oggi a Massa Marittima 

Il Girifalco 
dedicatola % ì-# -\> 

Brunelleschi 
r. a 

Alla tradizionale manifestazione parteciperà 
una rappresentanza del Comune di Firenze 

GROSSETO — Si svolge alle ore 17, a Massa Mar i t t ima il 
balestro del Gir i fa lco che verrà disputato t ra i balestr ieri di 
Cittanuova, Cittavecchia e Borgo. 

Il balestro, per la cornice di fol la che r ichiama e la 
suggestività della gara, è per Massa Mar i t t ima e l ' intera 
regione qualcosa come il palio di Siena. 

L' iniziat iva r icreat iva e culturale in questa edizione assume 
un r i l ievo part icolare < in quanto si svolge nel contesto del 
V I Centenario della nascita del Brunelleschi. Al la manifesta
zione, molto attesa, sarà presente i l sen. Giovanni Spadolini, 
presidente del comitato nazionale del centenario brunelle-
schiano. *- ' 

Ed è proprio nel l 'ambito delle celebrazioni brunelleschiane 
che la ci t tà di Firenze per onorare Fi l ippo Brunelleschi sarà 
presente - al balestro con i l suo gonfalone. La dedica del 
balestro al Brunelleschi, nelle volontà dei terzier i maremmani , 
è dovuta allo scopo di associare la tradizionale vivacissima 
contesta al l 'omaggio a personaggi insigni della storia e de l l ' 
arte qual è appunto l 'architetto f iorent ino. 

NELLA FOTO: I f iguranti nella piazza in attesa dell ' inizio 
della <)ara ' 

Mostra 
del mobile 
rustico a 

Vallombrosa 

Ferragosto 
con la natura 
nella pineta 
di Galceti 

VALLOMBROSA — Continua 
con successo a Vallombrosa 
la mostra del mobile rustico 
allestita nei locali dell'alber
go La Foresta ed organizza 
ta dalla Comunità montana 
del Pratomagno.. La ' rasse
gna. resterà aperta per tutto 
il mese di agosto con orario 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15 alle 19 nei giorni feriali: 
la domenica dalle 9 alle 12.30 
e dalle 15 alle 20. sempre con 
ingresso libero. 

Nei locali sono esposti i ti 
pici prodotti degli artigiani 

.del legno che presentano una 
selezione della loro attività. 
famosa in tutta Italia. 

Proseguono inoltre a Val
lombrosa Ale manifestazioni 
dell'estate 1977. con concerti 
nell'abbazia, escursioni, gare 
sportive e ricreative. Il calen 
dario delle varie iniziative 
promosse in collaborazione 
con l'Azienda di turismo di 
Firenze si concluderanno l'un 
dici settembre con la conse 
gna dei premi del concor
so giornalistico . e Vallom 
brosa >. 

PRATO — Nel quadro delle 
manifestazioni della Pra-
toestate *77 fra le iniziati
ve del quartiere 1. per lu
nedi 15 agosto, con inizio al
le ore 16 il Centro di Scien
ze naturali di Galceti organiz
za presso il centro stesso un 
* incontro di ferragosto in ar 
monia con la natura » con 
il seguente programma: can
zoni popolari toscane: dialo 
ghi ecologici per la conoscen 
za del territorio: controdibat-
tito sulla proposta di legge 
regionale per la tutela della 
fauna minore e della flora 
spontanea e per la raccolta 
dei prodotti del sottobosco. 
merenda rustica. 

[ II centro di scienze natu 
rali si propone nel ripetere 
anche quest'anno in occasio 
ne del ferragosto questa ini
ziativa. che già lo scorso an
no \ ide una larghissima par
tecipazione. di offrire a quan 
ti sono in città, l'occasione di 
un incontro all'aria aperta. 
nelle pinete del Monferrato e 
la possibilità di una maggioro 
conoscenza dei problemi na
turalistici ed ecologici. <~^ 

Le manifestazioni per la stampa, comunista, nella regione 

Tanto sport per tutti 
alle feste dell'Unità 

4 , . - > fèsta 
de l'Unità 

}• b - * • >> ' " • * * 
,r . # 1 

A Siena dibattito sull'agricoltura - In serata spettacolo musicale 
Il programma delle iniziative politiche, sportive é culturali 

Al festival provinciale del
l'Unità di Siena è previsto 
per oggi: ore 17, grande tom
bola; ore 11 tavola rotonda 
su « cosa cambia nell'agricol
tura con l'accordo di gover
no»; ore 21 ballo ccn 1 «Su 
san»; ore 21,30 la cicala, la 
formica e altri signori, allo 
spazio ragazzi; alle 22, proie 
zicne del film « Actas de Ma-
rusia ». regia di Litt'ti. Do
mani, alle ore 17 grande tom
bola; ore 21 dibattito sulla 
sanità: alle 21 ballo popola
re con ì «cugini»; oie 21. 
proiezione del film « Fortez 
ze vuote», regia di Sesta; 
ore 21,30, allo spazio ragazzi 
« Il racconto della jungla ». 
Per martedì 16 è previsto, al
le ore 21 «Sega la vecchia» 
spettacolo del Teatro popò 
lare di Tornto; segue ballo 
popolare ccn ì «lunatici». 
ore 21,30 allo spazio ragazzi, 
«Le fantastiche avventure di 
Riti e la Lince ». 

Oggi a Montecatini Terme, 
ore 21. spettacolo di mugica 
folklonstica cilena con il 
complesso « ICALMA ». in
gresso L. 1000 Domani alle 
ore 21 ballo liscio eco i « Dia
pason ». A San Marcello, oli
gi alle 10.30 diffusione della 
.stampa comunista; alle 16, 
corsa ciclistica per cicloama-
ton. Domani, ore 18 comizio 
di chiusura del festival con 
il compagno Vannino Chiti 
segretario della federimene 
provinciale di Pistoia; ore 21. 
serata di chiusura con sarà 
di ballo e giochi vari. 

Alla festa di Trepplo, oggi 
alle 10. diffusione della stam
pa; ore 16.30 comizio di chiu
sura con il compagno Mario 
Olla s'ndaco di San Marcel
lo; segue l'incentro con °\ì 
amministratori comunali per 
il plano regolatore. Ore 17.30 
tiro alla fune e palo della 
cuccagna; alle ore 21 ballo 
popolare. Domani, alle 15,30 
corsa podistica, ore 21 ba'Jo 
liscio con l'orchestra « Eoi 
Dany » di Romagna. Si con
clude il festival di San Ba-
ronto con una grande serata 
di ballo popolare. 

Ad Ebrachia. la festa del
l'Unità si conclude domani 
alle 17 c m il comizio del com
pagno Giovanni Dolce vice
segretario della federazione 
di Pistoia. Si apre domani, 
il festival di Cireglio ccn un 
comizio, alle ore 18. del com
pagno Gianfranco Venturi 
del direttivo della federazio
ne di Pistoia. 

Oggi, al festival dell'Unità 
di Viareggio, alle ore 21. di
battito su «riflessioni sul mo
vimento autonomo delle don
ne in Cile. Spagna. Cuba e 
Italia ». Parteciperanno i rap
presentanti dei quattro pae
si; musica ccn la banda fol-
kloristica di Fidenza. Doma
ni. aPe 16 animazione musi
cale per i ragazzi con i « A. 
Tarabella »; alle ore 18 comi
zio di chiusura del festival 
ccn un compagno della dire
zione nazionale del PCI. A 
Pietrasanta, oggi, alle ore 21 
ballo popolare ceti i « Nuovi 
Tusci»: domani, alle ore 18 
comizio di chiusura del fe
stival. Alla festa di Forte dei 
Marmi, oggi, alle 21, serata 
del Villeggiante con Miche-
letto Tarabella, distribuzione 
di souvenir per i partecipan
ti. Domani, alle 21. dibattito 
su « l'occupazione giovanile -
iniziative per l'applicazicne 
della legge». 

A Castiglion della Pescaia 
è previsto per oggi, alle ore 
16 una corsa ciclistica, alle 
21 momento politico sulla 
condizione della donna, proie
zione del documentario aMa-
dre ma come? » e dibattito 
pubblico. Domani, alle 18. 
giochi vari per ragazzi, alle 
21 spettacolo teatrale comico 
a La "Appella - misteriosa" » 
con la Compagnia Teatrale 
Livornese. Martedì, alle 18. 
giochi vari per ragazzi, alle 
21 ballo liscio per tutti. 

IL MAROCCONE 
- Livorno (Antignano) 

Tel. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

Si chiudono oggi alcuni fé 
stivai dell'Unità del Grosse
tano: a Roccalbegna, alle ore 
18, comizio di chiusura del 
compagno onorevole Fernan
do DI Giulio; terminano inol
tre: Sorano, Scanzano, Sam-
pronlano, Magliano in Tosca
na, Gavorrano Filare, Casot
to Pescatori, Arcldosso, Sa»-
sofortlno, Orbetello. Rocca-
strada, Montieri e Monterò-
tondo Marittimo; avranno In 
vece inizio domani i festiva! 
di MontematBi, Pieve Santo 
Stefano. Macchie, Santa Flo
ra, che prevede alle ore 18 
il comizio del compagno ono 
revole Fernando Di Giulio, 
Sant'Antonio, Clniglano, Pa
rata. Mure! e Mandano. 

Prosegue ccn successo 11 
festival dell'Unità a Ponte-
piano, domani alle ore 17.30 
comizio di chiusura con il 
compagno Orlando Fabbri, 
segretario della federa/iene 
di Piato. Domenica pomeng . 
gio a Marina di Carrara so > 
no previste numeiose mani- ! 
festa/ioni podistiche per ni- ; 
lievi, jumores e seniores ma- , 
schili e femminili organizza
to dall'ARCl. infine ballo li
scio ccn il complesso « Il nuo
vo capitolo». A Massa Ma
rittima. oggi alle 8 diffusio
ne della stampa, alle 18 gio
chi per ragazzi; alle 21,30 ma
nifestazione di pattinaggio 
artistico. Domani, alle ore 18 
giochi per ragazzi, alle 21.30 
grande tombola, alle ore 22 
Ballo liscio ccn il complesso 
«I > balestrieri >> che conclu
deranno il festival. Alla Fe
sta di Rosignano, sono pie-
viste per oggr alle 12.30 pran
zo al festival: alle 21.30 alla 
arena piccola, proiezione del 
film « Uccellacci Uccellini » 
alle 21,30 al palco centrale 
recital di Carmelita Gadale 
ta « Residui passivi ». Doma 
ni. alle 12.30 pranzo al festi 
cai; dalle 18 alle 12 al palco 

centrale suonerà il comples
so E.P.O.; alle 21,30 alla pie 
cola arena, proiezione del 
film « Vangelo secondo Mat
teo»; alle 22 al palco cen 
trale estrazione della Tom 
boia e chiusura del villaggio 
dell'Unità. • , < > • • 

A Follonica, oggi, alle 0,30 
torneo di scacchi; ore 21,30, 
proiezione - del film « Il cir
co» di Chaplin; 'alle 21,30 
serata musicale ccn il com
plesso «2-ri». Domani, alle 
18. premiazione del torneo 
di calcio; alle 21,30 serata con 
il complesso «2+2», ore 23 
chiusura del festival. A Mon-
talcino, oggi alle 18, gara di 
braccio di ferro. Domani, al
le ore 19,30 grande tombola 
di chiusura; alle 21, ballo con 
lo «studio 5»; alle 12, finali 
della gara di braccio di fer
ro. Chiusura del festival. 

A Castelnuovo Val di Ce
cina. pranzo a! festival, alle 
ore 16, liscio con il « Trio del 
Liscio». Domani, alle ore 16 
spettacolo in Doccloli del 
«Canzoniere del Mugello»; 
alle 21 ballo al dancing Ro
ma con la « Fonderia ». Chiu
sura del villaggio dell'Unità. 
Per domani, alla festa dell' 
Unità di Campo in provincia 
di Pisa è previsto per le 20 
un dibattito sulla stampa de
mocratica; martedì, sempre 
alle ore 20 dibattito sulla 
condizione giovanile. Al cam
po sportivo di Pian di Mom-
mio nel comune di Massaro 
sii. oggi, alle 20,30 corsa nei 
sacchi, alle 21.30 discoteca. 
Domani, alle 17 tiro alla fu
ne. alle 19, comizio di chiu
sura con un compagno della 
federazione, alle 21,30 disco
teca e ballo liscio. Il festival 
di Lemole In Greve in Chian
ti, prevede oggi fra le mani
festazioni. alle 8.30. 1. scar
pinata Lamolese. alle 17. co 
mi?io, alle 18 poeti in otta

va rima, alle 21. ballo liacio. 
Domani, giornata di chiusU 
ra. alle 17, giochi campagno
li, alle 18, canzoni popolaci 
con «le giaggiokne ». alle 21. 
ballo liscio. A Gavorrano, a< 
parco della Finorm. è previ
sta alle ore 9 la dlffusicne. 
della stampa, ore 12 praruo. 
oie 16 concerto bandistico. 
ore 21, ballo liscio. Domani, 
ultimo giorno del festival. 
ore 12 pranzo popolare, ore 
17, partita di Basket, ore 21 
gran ballo di chiusura con 
« L'allegia Maremma ». 

A Monterchl, in provincia 
di Arezzo. o?«i alle 17.30, co 
mizio; oro 18 esibizione di 
ginnasti aretini e ballo. Do 
mani alle 13 gara di boccv 
e ballo. Chiusura festival. A 
Monte San Savino, ogsji, alle 
7 gara di pesca alla trota 
Mai tedi 16. alle ore 21 dibat
tito sulle strutture ospedalle 
re di Monte San S a v n o nel 
quadro della riforma sanità 
ria; alle 22. il Circolo ARCI 
Saicne di Arezzo presenta In 
stona di Federico Rodini det 
to Gnicchc. 

Alla Chiassa Superiore, og
gi, olle 9,30 concorso di pit
tura per ragazzi; alle 21,30 
spettacolo di canzoni. Doma 
ni, alle 18,30, Laura Poli pre
senta il teatrino dei Lupi di 
Stac. Si ccnclltdcno inoltre 
lunedi 15 in provincia di A-
rezzo le feste dell'Unità di 
Bagnoro, Ortìqnano Raggio-
Io. Strada di Castel San Nic
colò, Carda di Castel Foco-
gnano, Badia Prataglia, Mer-
catale di Cortona, Montanare 
di Cortona e Terontola. A 
Castigtion Fiorentino, in prò 
vivida di Arezzo, oggi alle 
9 diffusione dell'Unità, gio 
chi popolari e ballo liscio; 
domani, giochi popolari e 
ballo liscio. Martedì alle ore 
21. dibattito con il senatore 
Mario Gozzmi. 

Promosso dalla Comunità montana 

Censimento delle terre 
incolte in Voldicedna 

Il lavoro impegnerà le cooperative agricole di Volterra, 
Pomarance, Castel Nuovo, Radicondoli e Montecatini 

PISA — La comunità monta
na della Valdicecina ha dato 
incarico a due cooperative a-
gricole di censire il territo
rio dei Comuni di Voltessa, 
Pomarance. Castelnuovo. Val
dicecina, Montecatini Valdice
cina. Radicondoli. per indivi
duare le terre incolte o mal 
coltivate. 

Per le terre incolte che 
saranno censite sarà presen
tata. in base alla legge G'il-
lo-Segni. la richiesta da par
te della comunità montana, o 
delle cooperative agricole del
la zona, di poterle mettere 
immediatamente a coltura; 
per quelle mal coltivate sa
ranno dati indirizzi tecnici 
per l'uso razionale del suolo. 
Ciò per la piena utilizzazione 
di tutte le risorse produttive. 
per lo sviluppo complessivo 
dell'agricoltura, per contribui
re al rilancio economico d d 
la zona. 

I cinema in Toscana 
SIENA 

ODEON: 
14 La grande fuga 
15 Oedipus orca (VM l o ) 

MODERNO: 
14 Più forte ragazzi 
15 I magnifici sette 

METROPOLITAN: 
14 La polizia è scondita 
15 Varnos a motar componcos 

PISTOIA 
LUS: (chiuso per ferie) 
EDEN: 

14 Emanuellc in Aa i i - c 
(VM 14) 

15 Don Catvsso 
GLOBO: 

14 Brucia ragazzo bruc a 
(VM 18) 

15 Giorni roventi dell ' isp:!-
tore Bulfor 

ROMA: (chiuso pc- ferie) 
NUOVO CIGLIO: (ch'uso ps.- I=-

rie) 
ITALIA: 

14 l o t o cont-o M3c sta 
15 Rotta a tutte le esper ca

ie (VM 18) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (ch'uso per ferie) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 

14 Carrie lo sgusrdo di Sa 
tana (VM 14) 

15 Crucio! i da eoceni* pns-
s"one 

S. AGOSTINO: 
14 Due sporche carogne 
15 Serpico 

PONTEDERA 
ITALIA: (chiuso per f*r ì t ) 
MASSIMO: 14 - Conoscenza car-

na'e 
ROMA: 14 - Due sjperp>di quasi 

piatti 

, ROSIGNANO 
UNIVERSITÀ' POPOLARE ROSI

GNANO: SOLVAY: 14 - I so
pravvissuti delle Ande 

CINEMA TEATRO SOLVAY: 14 -
La battag'ia di Alarne» 

santini 

SANTINI sa che 

non puoi permetterti di sbagliare 

SANTINI articoli delle migliori marche per 
belle arti e tempo libero 

SANTINI qualità professionale e basso costo 
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